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PARTE UFFICIALE
TORINO, 16 MAltzG ,186&

Con Regii Ðecreti -del giorno 13 corrente S. M.

si è degnata di nominaresenatori delRegno isignori:
Besana 11essandro;
ßusca-Serbelloni marchese Antonio;
Cacace avv. Tito, presidente della Camera di Com-
mercie di Napoli;

Canestri conte Pellegrino, sindaco di Forll;
Castiglia cav. Pietro, procuratore gehetalé illa Cas-
sazione di Palermo;

Ciáldini comm. Enrico, generale d' armata;
Di Giovanni Francesco;
Florio cav. Vincenzo;
Fontanelli march. Camillo;
Gincri Lisci march. Lorenso;
Giordano Carlo;
Lanzilli commend. Anfonio Ataria, presidente della
Corte di Cassazione a Palermo;

Lavallette-Monaco Gaspare:
li§soni cav. avv. Andrea;
Lovera De Maria tav. Federico , Idögótenente ge-
nerale;

ifamiani conte Terenzio;
Nappi comm. Gio. Battista, presidente del tribunale
di 3.a istanza di Milano;

Scarabelli cav. Francesco, sindaco di Imola.
Silas Sabini Vincenzo;
Tecco barone Romaaldo, ministro pienipotenziario;
Tholosano barone Eduardo, vice-ammiraglio;
Tommasi commendatore professore Salvadore;
Venini cav. Eugenio.

Con Decreti in data 18 e 14 corrente S. M. si 6 des

gnata di elevare af grado di Grandt Uticiali dell'Ordine
dei ss. Maoristo e Lazzaro :

Il commendatore Thaon di Revel Genova, maggior gw.
nerale, primo aiutante di campo di S. A. R. 11 Pria.
cipe Umberto;

11 nobile Emillo Visconti-Venosta , Ministro Segretaffo
di Stato per gli affarl esterl;

11 commendatore Giuseppe Pisanelli, Ministro Segretario
di Stato per gli affari di grazia, giustizia e dei culti;

11 commendatore Michele Amar! , senatore del Regno,
Alinistro Segretario di Stato per l'istrusione pubblica.

Con Deereti in data 13 corrente S. M. sl à degnata
di nominare nell'ordine dei Es. Maurizio e Laszaro ;
Sulla propoeta del Ministro dell'interno ,

Grand'UBiziale

Ceppi conte Lorenzo, consigliere di Stato;
Umzlall

Gerra avv. Luigi, referendarlo al consiglio di Stato y
llalasardi car. Antonio , consigliere delegato alla pre-
fpttura di Messina;

Panizza cav. architetto Barnaba, condirettore del le-
gio Manicomio di Torino;

Turvano car. Giuseppe, notaio, Id.;
Cavalleik

Buscaglione avy. Bernardo, questore di Messina;
Gemelli Giovanni, preÑtto fu aspettativa, reggente naa
divisione al Ministero dell'interno;

Amart-cusa Bartolomeo, consigliere delegato alla pre-
fettura d'Aquila;

'Starabba-Itudini marchese . Abtðnfo, studaco di Pa-
lerdio ;

Traverso Pasquale, Id. di capriata (&ltssandria);
France Camillo, Id. di Glaveno;
Magistratl Glaseppe, id. di Bene;
Ðueci dott. Bernardino , rettore dello eþedait di S. Ge-
poloro ;

Ceramelli dott. Jacopo, id. dello spedale di Colle (Biera);
Blancherl Emariuele;
Sicilláni Pantaleo;
Cainozzi Luigi di Como;
Berta canonico Augusto.

Il N. 1704 della Raccolta [fgicíale delle Leggi e
dei Decr¢ti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VIÌTORIO EMAftUELE Il

Úergrasia di Dio e persolonM d¢lla Ñasione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministt•o dell'[nterno ;
Vfste le deliberationi degli infrascritti Comuni delle

Provinele di Calabria Citra, FireBEe, Messina, Milano,
Molise, Palermo, Sondrio, Terra d'Otranto e Torino,
Abbiamo decretato o decrettamo :

Articolo unico.
Sono autorizzatl :

l. 11 Comune di Alello (databria citra) ad assumere la
denominazione di Atelle in Calabria , giusta la de-
liberazione di quel consiglio comunale in data 17
novembre 1862.

2. Il Comune di Santa Domenica (id.) ad assutnere la
denominazione di Sant. vo........ J.A.., grana ra
debberaftone di quel Consiglio comunale in data
t gennaio scorso.

5. 11 Comune di Cerchiara (id.) ad assumere la deno-
minazione di Cerchiara di Calabria, giusta la dell-
befattone di quel Consiglio comunale fri data 26
dicembre 1863.

4. Il Comune di $. Donato (id.) ad assumere la denomi-
nazione di S. 1)onato di Ninea, giusta la delibera.
21one di quel Consiglio comunale in data 27 di-
cembre 1863.

5. Il comune di Terranova (Id.) ad assumere la deno-
minazione di Terranova da Sibari, giusta la delibe-
razione di quel Consiglio comunale in data 8 gen-
nato scorso.

6. Il Comune di Sambuca (Firenze) ad assumere la de-
nominazione di Sambuca Pistoiese, giusta la dell-
terazione di quel consiglio comunale in data 28
gennalo scorso.

7. Il comune di Santa Teresa (Messina) ad assumere la
denominazione di Santa Teresa di Riva

, giusta la

deliberazione di quel Consiglio comunale in data
18 aprile 1863.

8. Il Comune di Castegnate (Mllano) ad assumere la de -

nominazione di Castegnate Olona, giusta la delibe-
rasione di quel Conalglio comunale in data 24 gen-
maio scorso.

9: Il Comune di Oggiona (Id.) ad assumere la deno-
minaalone di Oggiona con Sante Stefano, giusta la
dehberazione di quel Consiglio comunale in data 29
gennaio scorso.

10. Il Comune di Garbagnate (id.) ad assumere la de-
nominazione di Garbagnate Milanese, giusta la de-
liberâElone di quel Consiglio comunale in data 2
corrente.

11. Il comune di Montanaso (id.) ad assumere la de-
nominazione di Montanaso Lombardo, giusta la
deliberazione di quel consiglio comunale in data
23 gennaio scorso.

12. Il Comune di Qufazano (id.) a4 assumere la deno-
minaalone di Dwinsano San Pietro, giusta la dell-
berarlose di quel Gonsiglio comunale in data 1.o
gennaio scorso. .

13, 11 Comune di San Vittore (id.) ad assumere la de-
nominazione di San Vittore Olona, giusta la deli-
betssione di quel Consiglio comunale in data 29
dicembre 1863.

14. 11 Comune di CardaBO (id.) ad assumere la deno-
minazione di Cardano al Campo, gidsta la dellbe-
razione di quel Consiglio comunale in data 29 di-
cembre 1863.

15. Il comune di Passirana (id.) ad assumere la [deno-
minazione di Passirana Atilanese, giusta la dellbe-
razione di fluel Consiglio comunale in data i gen-
nato scorso.

16. R Comune di San Polo (Molise) ad assumere la de-
hotninazione di San Polomatese, giusta la delibera-
stone di quel Consigilo comunale in data 25 ottobre
1863.

17. B Comune di San Giuseppe (Palermo) ad assumere
la denominazione di San Giuseppe Jato, giusta la
deliberazione di qtrel Consiglio comunale 20 di-

cembre 1863.
se. n e--. « ramte (Sondrio) ad assumere la de-

nominazione di Ponte in Valtellina, giusta la delf-
berasfone di quel Consiglio comunale in data 28
Afglio 1883.

19. 11 comune di Berbenno (Id.) ad assumere la de-
llominaslene di Berbenno di Valullina, glusta la
deliberatione di quel Consiglio comunale in data
28 tiargio 1863.

20. Il Comune di San Giacomo (id.) ad assumere la
denominazione di San Giacomo Filippo, giusta la
deliberazione di quel Consiglio comunale in data
10 gennaio scorso.

21. Il Comune di teglie (Terra d'Otranto) ad assumere
la denominazione di Ceglie Messopico, giusta la
deliberazione di quel Consiglio comunale in data 3
gennaio scorso,

22. Il Comune di Francavilla (id.) ad assumere la deno-
urinazioWe di Francavilla Fontana, giusta la dell-
berazione di quel consiglio comunale in data 10
giugno 1863.

23. 11 Comune di Martina (id.) ad assumere la denomi-

nastone di Martina Franca, giusta la dellberazione
di quel Consiglio comunale in data 16 dicemb. 1868.

21. Il comune di niinervino (id.) ad assumere la de-
nominazione di Minervino di Leece, giusta la delibe-
ratione di quel Consiglio comunale in data 28 ot,
tobre 1863.

25. Il Comune di Monteroni (id.) ad assumertala de•
nominazione di Monteroni di Lecce, giusta la delibe-
razione di quel consiglio comunale in data 26 d(-
cembre 1863.

20. Il Comune di San Marzano (id.) ad assumere la de-
nominazione di Sak Marzano di San Giuseppe, giusta
la deliberazione di quel Consiglio comunale in data
$0 dicembre 1863.

27. Il comune di Abbadia (Torino) ad assutnere la de-
nominarlone dl Abbadia Alpina, giusta la delibe-
italene di quel Conafglio comunale in data 10 di-
cembre 1863.

28. 11 Comune di Castagnole (14.) ad assumere la de-
nominazione di Castagnole Piemonte, giusta la de-
liberazione di quel Consiglio comunale in data
10 dicembre 1863.

24. Il Comune di Vlrle (id.) ad assumere la ðeno-
minazione di Virle Piemonte, giusta la dellbera-
sfone di quel Consiglio comunale in data $$ gen-
nafo scorso.

BO. Il comune di Cossano (id.) ad assumere la denomi-
nazione di Cossane Canavese, giusta la deliberasione
di quel Coasiglio comunale in data 20 dicem-
bre 1863.

31. Il Comune dl Orio (id.) ad assumere la denomina-
zlone di Orio Canavese, giusta la deliberazione di
quel Consiglio comunale in data 31 gennalo scorso.

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 18 febbraio 1864.

VITTORIO EMANUELE,
U. PERUZW,

Jtelazione a S. M. fatta in udienza deÎ 21 febbraio 1861.
Sire,

L'esperienza d'oltre un anno ha dimostrato necessario
d'apportare al Regolamento organico del corpo delle
Guardle doganali, approvato dalla M. V. con Decreto
del 13 novembre 1862, num. 989, alcune modineam
zioni comprese nel qui unito schema di Becreto.
La prima di esse riduce dalla seconda alla terza

classe i biglietti gratuiti sul piroseafi che l'art. 50 del
citato vigente Regolamento concede a' sott' ufficialf,
guardie e mozzi del Corpo suddetto tramutati oltre il
Distretto della Sotto-Ispezione, ed estende la conces-
stone di un biglietto di 3.a classe sulle ferrovie e sul
piroscafi a' sott'ufficiali e guardie delle brigate volanti
quando esse recansi a prestare un servizio alla distanza
di oltre dieci chilometri dalla propria stanza.

La prima riduzione, che pone la bassa forza doga-
nale a bordo del piroseafl in condizioni identiche a

quelle dell'Esercito, cui glà trovasi per tanti aspetti

1PPENDICE

WTTORIO EMANDELE II RE D' ITALIA

tanzone

DI PliFi'RO BERNABO' SILORATA

WeioWild heale Accademia deffe $cienze

di Torino

(Senigallia -- 'ilp. Pattotilco e Pieroni, 186tj

Vittorio Emanuele di Savoia ha fra tutti i Re un
invidiabil vanto: ed è quello che in lui si personifica
cost bene il suo popolo e s'appunta, per cesi dire,
la vita della nazione alla quale sta a capo, che la
sua esistenza e i suoi destini sono e costituiscono i
destini e la esistenza della terra su cui stende il
suo mite imperio ; per guisa che l'affetto, la solle-
citudine e la cura popolare, andando oltre alla per-
sona del sovrano, proseguono con vivissimo e caldo

interesse le fasi della vita dell' uomo, da essere di
lui anco le private, intime gioie o sventure , pub-
blica contentezza o pubblico danno.
Ne abbiamo avuto l'altro di un nuovo esempio che

ai tanti s'aggiunse già dati dal popolo italiano al suo
Re. Ricorreva il di natalizio del vincitore di Pale-

stro, il qual giorno, per venturoso azzarde, à pur
quello in cui nacque il Principe Umberto, che tanto
doveva attingere delle paterne virtù ; nulla era im-

posto, o nulla tentato da autorità qualsiasi per ot-
tenere un festeggiamento, come forse avviene al-

trove in tali occasioni; ma se la festa ufficiale man-
cava ce n'era una spontanea e a mille doppi più
preziosa nell'animo di tutto un popolo redento, che
in questo giorno benediva fosse nato l'eroe, il guer-
riero, il principe, che la vita e la corona doveya
porre a repentaglio per la indipendenza e per la

grandezza della patria. L'avete udito anche voi 1

Chi è che, in quel giorao, di codesta fortunata cir-
costanza non favellasse , circondando d' espres-
sioni d'affetto e d'augurii quel trono da cui , me-

raviglia dell'epoca ! è scesa sulla nazione la luce

della libertà ? Chi non riaffermasse di vedere vel-
l'evento della nascita del figliuolo nella ricorrenza
del natalizio del padre , ma adombramento fattoci
dal buon genio d'Italia che uguale al volo dell'aquila
avrà ad esser quello del suo nato ? Chi non pen-
sasse al passato di quella illustre prosapia , e alle

glorie di quella spada che sfolgoreggiò a San Mar-

tino, e alle fortunose vicende dell'avvenire ?

Ben era degna quest'occasione che anime di poeta
innalzazze alcun canto inspirato, il quale assembrasse
e significasse i sentimenti di tutti, e del comune

affetto potentemente s'imprimesse. Inneggiare ai po.
tenti, quando ignavi e indegni dell'alto grado in cui
li costitui la sorte, è forse la più dif!ìcile e meno

nobile impresa, chi disdegni di bassamente adulare;
ma quando chi sta primo nell'ordine civile e sociale,
à primo af trest nel bellico valore, nella patria virtù
e nell'amore del bene; quando hasta esporre il vero

per onorare d'invidiati encomi colui il quale, meglio
che Re, seppe farsi primo cittadino della nazione
in pace, primo soldato in guerra; allora gli è il più
desiderevole e gradito còmpito che uom si possa
assegnare.
E questo còmpito si è imposto l'egregio profes-

sore Silorata, del quale altre volte, qui stesso, no-
tammo con plauso il valore poetico, la forza del-
l'ispirazione, la venustà della forma, e l'aura di clas-
sica purezza che scorre, diremmo, per entro allo

svol¿imento de' suoi ben temprati versi, su cui con
tanto buona efHeacia siamo persuasi ch'egli adopra
la scrupolosa lima. Le medesime lodi ne tocca di

ripetere per quest'ultima canzone, cui l'umile autore
volle presentata all'Augusto personaggio, come un

eco, dice egli medesimo, dei fervidi plausi di tutti
gli Italiani.
Comincia egli il suo canto di questa guisa:

« O di quanti la terra onora e cole
Regi al popolo amico affratellati

, .
Il più sincero ed animoso e grande,
Cui dove nasce e dove cade il sole

Guerrieri di forti opre inoamorati
Festeggiano di lodi e di ghirlande,
Se la gloria che spande
Oltre i mari più vasti e più remoti
La luce degli italici ardimenti
A Te si debbe in .pria,

E se, compiendo i lunghi antichi voti,
Dall'Alpi a Lilibeo gridan le genti
Come Italia per Te sfolgori e sia,
Volgi ardito il pensiero ai trionfali
Vanti che la fortuna omai t'appresta.
Carco immenso di mali

Ti fu dapprima eredità funesta; ·

Ma la natia virtù che ognor t'innalza
Franca e fulgida usci dalla tempesta.
Or ben, mentre ne incalza
La prova estrema, e di terror colpiti
Son dell'Europa i liti,
Tu al par di noi serbando
Negli aspirati intenti alma secura
Con mite senne e con disposto brando,
Dal tuo passato l'avvenir misura. »

Poscia, volendo dire dei meriti di colui al quale
indirizza il canto, il poeta è costretto a. dire qual
fosse Italia, quale da secoli l'avessero fatta le poli-
tiche sventure, prima che la potente opera del suo
Re campione non venisse a redimerla. Yera prova
di grandezza in un Principe che nella sua vita si

raccolga come in una cintesi la storia della sua tergt
e nelle sue gesta si trovi lo svelgimento dei deatini
della nazione,

a Dunque benigno Ciel dà che si possa
Per noi mirar la rediviva e santa

Maestà del gran popolo latino?
Dei boreali ferri alla percossa,
Già fatta in ozii imbelle, e curva e affranta,
Cadde la gente del fatal Quirino,
Allor che reo destico



In corrispondenza, permette ancora d1 estendere alle
dette bfgate volanti uum facilitazione che 16 esigenredel eerrisiodelle mtidesime rendon op issing eche Terra d'alinade largamente aðppo a11e'eco-
noudechoal realizzeranno dalla"prfma 11 lonf ,

La•ssàonds disposizione pàposS 6 foá'a p'rÄe.
dere la Guardle doganali di mare di un corredo meglio
calzante all'opera cui sono chiamate a prestare, e che
riesce più naalogo alle nuovo direzioni che si stanno
per dare ag na tale s:-rrizio.
Quando Sila M. T. piaccia giudicare degne de la

una approvaalone t¡ncste proposte, Il ltiferenteLa prega
a sq)erle rendere ellicsol colPapporre la propria Bras
al qui unito schema di Decreto.

VITr0RIO EMANUELE 11
Per grasia díDio e per colontàdella Kazione

RE D'ITALIA.

Veduta la Legge 10 maggio 1862, n. 616;
Veduto il Regolamento organico del Corpo deBe

Guardie doganali approvato con Nostro Decreto det
13 novembre 1862, n. 089:
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio delhŠnistri, Ministro delle Finanze;
Sèntito il Consiglio dei hÚnistri, -

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. i. 11 biglietto gratuito di trasporto sui piro-

acan da accordarsi ai sott'utilziali e alle guanife at-
t19exe sedentarie ed ai mozzi, giusta il disposto
dell'art. 60 del precitato Regolamente, à ridotto dalla
seconda alla terza classe.
Quando i sott'ufficiali e guardie delle brigate

volanti, per Veneguimento d'un servizio comàndato
dal Superiori del Corpo, dehbono recarsi ad una
distanza maggiore di dieci chilometri dalla loro sede,
põ¾accordarsi il trasporto gratuito in terzaclasse
sulle:ferrovie e sui piroscan, tanto per l'andata come
pel ritorno. ·

i

Art. 2. La divisa delle guardie di mare à modi-
Beata èome segue:
'

- a) AÌ gabbani di.panno cafe scuro a cappuccio
posticcio, di cui esser debbono individualmente for-
mÎle le '

e di mare, è dostituito un cappolto si-
nel colore e nella foggia a quello del R. Corpo

Equipaggi, coll'aggiunta d'un ca¢puccio posticcio.
la lodera di tal cappotto e cappuccio sara di tes-

suto di lana colore café scatro.
I gabbani di panno cafè scuro sono -mantenuti

come dotazione di bordo, per essere somministrati
afspese dell'Erario, alle sentinelle ed ai timonieri
dei legüi doganali, durante i turni di servizio in
coperta.

b) Æ pantaÍ0ni di panno bigio (forma francese)
con pistagna gialla, sono sostituiti i pantaloni di
palmo Venle scuro (forma di quelli del Corpo R.
EI¡nÌpaggi) con pistagna similmente gialla,

e) I sott'ufliciali, le guardie ed i mozzi avranno
pn berretto di panno vanle scuro eguale, nella fog-
gia, a quello del Corpo R. Equipaggi.
-
-N'individui della forza di mare avranno

Jaoltre un cappotto ed un pantalone di tela inver-
niciatisternamente ín sero a olio.
Ordiniaroo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulli-
dale delle Insgi e del Decreti del Regno d'Italia,
maanannan a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

D:ito a Torino, addi Si febbraio 1804.
VITTORIO EMANUELE.

M. Mixonerri.

Il N.47054ella Reesulta Ufeiale delleLeggi e dei
Asereti dal Regno d7talia contiene ll Decreto sopro

S. M. In udlensade113 corrente mese, sulla proposta
del Ministrõ delfa Atarina, El 6 degnata concedere la
aledaglia al valor di marina in argento al sottotenente

nello stato maggiore generatedetta Regia 4tartna 3tointa
Liig , ed tianoniero nel Corgo Reale Equipaggi
Arsanello For usato, pÃr ayáre can"r!Ñehfo della'pro-

þellamedesimandlensas. reco lamen-
stóÑon rolfaÍ yÁfŠ d 61 I vŠ
aÑRIfcip! BW"pÑdiN 31. .Leo
poldo, al luogoteneate di vaseello di 1.a classe €eimi
Aristoftme, ed al sottotenente df Tascello fa aspettativa
Pugliesi Federico, per essersi anch'eg emencemente
adoperati nella surrifertta circostanza.

Io adieusa del 14 del corrente.laestS..AI. Il ne ha

approvato gli uniformi avvisi emeest dagli abolid Cel-
légt della Gran Corte det conti e ConsnitaiH Napoli af
3 febbraio e 13 dicembre 1857 ne'la éontroversta agt-
tata tra il coulune di 5. Fele e gli occupatori di quel
terreal demanlall.

In udienza del 28 febbraio altimo 5. M , sulla pro-
postalone del hiinistro di Agricoltars, Indastria e Cent-
mercio con separati Decreti ha approvato:
1. L'ordinanza pronunztata dal prefetto deRa Proylacia
di Basillesta addl 2.1 del mese di gennaio 1868, een
la qua'e rests emologata la concilissione stabillts fra
11 Comt.no di Accettura e dodfeioccupatori diettari
80 11 di terreni denlantali depomlaatt & GÎoyanni ,
Atanea e Fluete,

2. L'ordlosana pronnomiata dal prefatto della Provincia
di Reggio (Calabr:o) addi 15 del mese di febbraio
1561, con la quale resta omologata la-concillazione
stabilita fra 11 Comune di Giola-Taurg ed•! signori
Ciaseppe e Domenico Giancale , Domenteo Cirerl e
Giuseppe Tripoldt, illegittimi possessori di esi quote
demaalah della complemiva estensione di ettari 9 31.

3. L'ordinansa pronunziata dal prefetto della Provincia
di Calabria Ultra 2 a. addi 4.det mase diafebbraio
1861, coa la quale resta omologata la concillasfone
stabilita fra il Comune di Caþistrano ed il daea di
Ossuna, erede dell'ex feudatario doesdellynfantado,
relativamente al demanlo denominato stontagna di
copparl.

i. I.'ordinanza pmannslata dal prefetto dellaProvinela
di Principato Citra, add118 del mesedi febinatol86t,
con la quale resta omologata la eonclifasionestabilita
fra il comune di Campora e gIl lllegittimt pomessori
de1Pestensione di ettari i 88 del demanio comunale
denominato Finocchia.

er=lm

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl LAVORI PUBBIJCI

,

Visto 11 Decreto del 25 di questo mese, pel quale si
stabiliscono il programma delle materie e le aorme
per gli esamt degli aspiranti alla carriera delPAmmi-
nistrazione centrale del lavori pubblici;
Occorrendo di procedere alla nomina della Commis-

stone esaminatrice Irl accennata, e di stabilire Pepoca
in cui dovranno ãpriral cotall esaml, ha decretato e de-
creta quanto segue:

1. La Cothmissione per EU mssmi degli aspiranti
alla carriera della Amministrazione centrale del lavori
pubblici sark composta delli signori:
Cavallere Gaudenzio atelchloal, regio comm'assrlo di

strade, ferrate, Presidente.
Cav. I.ulgt Schlapparelli, professore straordinario di

storia nella R. Universita degU studi diTorino, Memôro;
Cav. Gloseppe Martinengo, flå reggente la Direzione

generale dei latori pubbliol in Palermo, ora incaricato
di reggere il posto di direttore capo di dirlsfone di1.a
classo nel Mialstero dei lavori pubblicl, id.
Cav. Giuseppe Mascoli, derettore capo ilf divisione

neltuilclo di stralelo in Napoll, id.;
Cav. Callisto Cornello Bertina, direttore capo di divi-

alone nel Ninistero del laveri pubblic1, id.;
Asv. Carlo Innocenso Ferraris, segretario Ivi, se-

gretario,
2. Gli esmi pari candidati residenti nelle proylacie

napolitane eploillane avranno prine'pfoin Napoli111.o
di gmgno prossimo; per gli altri in Torlno 11 15 dello
stesso mese.

Il preeldentedetiscommisstone e incaricato dell'ese-
casione del presente Decreto.
Tor¾|23 te N 188LE

IL 3tlNISTRO DELI.A PUBBIJC& ISTRUZIO E
Visto 11 Begolamento per 1 posti gratulti anness! af

LleW daalilindtili"Prátfiiëfe NapoUtínèrappkovator
eWn lienseie°io tieft. gligno 1862,4 =

visto ti iiiiiiiiriiParlia cienta esaîm1='itkee dirbiò
vltto Nazionale di Napoli sull'esito delfesamá di con-
corso al posti gratuiti nel conyltto medesimo,

Decreta:
*

I posti gratuiti racanti net Conyttto Nazionale di
Napoll sono conferid, i tre intieri, al glovanetti:

Franza Carlo di Abe!e,
DI Martino Vincenso di Giuseppe, •

Di Franza Antonio det iki Oto; e mezzo posto a

Cappello Nicola di Ottavio.
Il presente Decreto sarà registrato alla Corte del

Cand.

Torino, 11 12 marso l86L '

Per ifMinntro, Erzascos

PAllTE NON UFFICIALE -

ITALIA
INT£RNO - Toxxpo 10 Marzo 1881

MINISTERO DELL'INTER30.
grcolare at signori IVefettidel Regno.

Torino, addi i marzo 188L
Onest'anno11 Tiro a se3no Nazionale avrà luogo nella

città di Milano.

,DŒrrri dal 19 a tutto11 25 giugno prossimo.
È la seconda rolta che i citjadini italiant sono chla-

mati a far bena mcatra della loro perizia nell' uso del-
l'armL
ll brillante succeno dell'anno passato à pegno che

numeroso sark 11 concorso, sia del prlysti, che delle
rappresentanse della G. N. di tutte leparti dello Stato.
Plà grande sarà questo concorso a maggiore sari,il

vantaggio che si otterra, sia nell'interesse sociale, sia
la quello della Ins‡Itus'one del tiro, giacchè jolla plû
castribuisce ad eenitare il sentimento delfemulazione
ehe il graa numero del contendenti, e nulla giova p1&
a cementare i vincoli di buona amicizia che 11 racco-
Ellersi a fratellevoll adunanze, la qual com parkdo
degl'Italiani, à come dire conoscerai ed smarsi.
La Direzionenulla ha tralasciato perché la festa sia

degna della darlone.
Spetta ora alle Autorità provinciali di dare opera

perchè le popolarloni siano animate a prendervipag
A tale effetto glovega che curino la dindsione del,

programma di cui si comp'era un buon momero di
poemplari; che per merro di apposito manifesto pub-
blicatomelsfogoll Comuni della Provincia facciano co-
nascere 11 vero scopo del Tiro Natiopale e l'epoca pre.
cisa in cui ha principio e doe; e che promuovano an.
tleipatamente presso laDeputazione provinciale'l'asse.
gasmento di fondi per russidi a favore det tiratori
scelti a rappresentare la G. N., i quali difettassero di
messt per sostenere le spese di Vlagglo e quelle di sog-
giògo fuori del loogo della propria dimora.
Per un delicato riguanio verse la G. N., eper sempre

meglie incoraggiare coloro che appartengono a questo
nobile Corpo ad addestrarsi nel maneggio dellapropris
arma che 6 11 faelle d'ordinanza Italiana, vennero an-
chs netta atteste ricorrenza stabiliti bersag'i e premi
speciall per la milista cittadina.
Afinct.6 possa ognuno pmsentarsi alla solenne ps-

lestra fornito dell'abilita necessaria imgrta siano
tosto attivati opportunt esercisi, I i¡nali serrano pure
di prova per la scelta dei pie deperd.

E percið nel luoghi in cui non esistessero tirl re.
hiniiénte impiantati, al quali sia ammessa laG. N.,

I signorl Prefetd vorranno dare impulso alla forma-
slose di sfri provvisorfi dove, como o colle regole che
rarylseranno più opportune.
Il Ministero autre plena Bdacia che Municipii e

o. N. TI coopereranno di buona voglia.
Lerappresentanze della Milizia cittadina al Tiro Na-

stonale devono essere composte di tre tiratori per ogni
Circondario scelti da'bas Commissione, la quale sará

eletta dal Pretetto o per sus delegazione dal Sotto.
Pietetti in cadun circondario, fra griuscritti sal con-
tállo ileÎ siiryfylo ordlaarlo;I ginali arramso~datÀIprove
dri'aggioWÎldáneltà nel tÏetti tiri di concorso, ed in
vakhespittiifetiti, adi endost' basare la decistoper
'saltÑinititidLale foolist di-fortuna
oli stessi tiratori saranno got muniti di certincate

spedito dal Prefatto o Sotto-PrefÅtogÌ quale dovràei-
sere pre=entato alla Direzione del tiro fiazionale in Ni-
lano, onde ginstlAcare la loro qualità.
Venendogliene fatta richtesta per messo dellè Piefet-

ture, il sottoscritto non glissexitirà di accordare seT,
tenzient klie società del Tiro a segno onde loro agero.
lare i mezzi per racquisto dt.polyere da distribuiral

gratuitaûlento al militi di stretta fèÍtónà chekequea•
teranno 11 tiro di concorso.'. ; .
Tall Sociità dorrannó pero ginstincare di emeral

haltirmiteal disposto del B. becreto 11 ottobre 1883,
N. 1510, e le loro demande -Togliono sempre essera
accotopagnate dat- paÑridelfAnt rith ähâ sta a capes
della Pferineta.
Onesto Ministero fark in Bile opportuni utlici presso

quello dei Lavori Pubblici alincità siano aceórdate le
maggieri agevolezze possibÍll 'pel tiispohá ilelle rap.
presentanze detia G. N. sulle ferrovie e sn!IpÍrosca6;
e frattanto prega i signori Pretetti di trasmettergli un
duplice esemplare del manifesto, che sara da loro
pubblicato a mente della prerente Circolare.

Pri Ministro, L SPAvssrA.

mursrzno snr.a mani

(Gabinetto)
Assiso ainaviganti.
Mare del Nord.

Sis6ilà;sento prussiane di Fahdr.
Le istruzieal già pubblicate nèll'Évviso ai niviganti,

sono in vigore dal I marso, peè lo stabilimenté pÑÍs-
siano dl Fahde che vepne mess6 tif istatlidi jíierra.
Torino, 15 marzo 1861.

IVerdine del Ninistré a

il Capo del Ga6ihelle N
E D'Amci,

ESTEBO

Massrco, 10 fe66rais. - Il pacçhetto Ingless
,test6 la nottsfache l'arciduca Blissimilialia averli •

cettatoja çorona,e la città intera aveva preso testo an
aspetto testivo syintolariisdituttilinn lebanA
diere degli alleati e i terrazzi erano coperti dit riedhi
paratt
Al i al tocos dopo messodi, l'arcIrescovo di hielstco

assistito dall'arelyesoro di Guads1Ajata e,dal vescolo
di Potosi, cantð ne11a otttedrale na Tedpum a estosi
recarono i memori della Reggenza, 11 generale in.capo
giunto alla vigills, 11 marchese di Montkoloni.infâlijrò
plenipotenslarlo di Francia, Il generale Neigre, il com-
mtssarlo generale. deHe ansaxe e gli skat!-magghirf
dell'esercito kanco-messicano. Magnißcamente ornatÚ
ed lilominata era la basBica. In gapie mesätenne fai
cerano slepe o l'artiglieria francese verso 11 gne della
cerimonia fece una saira imperiale di gento na colpo
di esanona in onoreþ átassimiliano L a

11 generate anatne portara, colle insegne di gran
croce.della lægfon d'onore, it,gran cordóne delfor
dine di Guadalupa statogli testa conceano IIPdooi
pensa degrimmensi servizi da lui resi al p II,ge•
nerale In capo, ordinatt gli Stag alfinterno, ne lasciò
il comando al generale Douay, che è inaaricato della
d.rezione della operarlont nelle provincie settentrio-
nali ; I generali Bestagny e Mejla alfaladestra, 11 gene-
rale Marques alla sinistra, il colonnello Garnier e 11

generale Maramon nello Stato, importante gl.Jallise e
I colonnelli Potler,- Saint-1lltalre e Martin al centro.

Questi capi di corpo distrussero test6 quasi aimalta-
neaœeate clð che rimaneva degli avanzi delle truppe
dell'Uraga e del Dablado presso Lsgos, salamanca e a

quatehelegi da zacatecas. A I.sgos facemmo.del pri-
glonierl e raccogliammo 200 caratil e mold annisloni,
a Salamanca prendemmo 200 uomial, -500 facill, 3

canaoni e 100 cavalli, e Bonimente sails via di Monte-

Joy i Juaristi sbandati abbandonarono 11 Doblado e si
sottomisero al generate Mejla in numero di 3 mila.

Ai nepoti togliea molli e superbi
L'armi onde sbigotti la terra doma;
E la più atroce pena .

Che a' tralignati nel dolor si serbi
Era sotto le spade èrule Roma
Muta chinarsi alla servil catena. •

H poeta conta dolorando le daarbare genti che ca-
larono colla fame di arpie a saziarsi d'oro e di san-
gue nel bel paese; e dominazione straniera succe
dere a dominazione straniera, e in quella lunga mi-
seranda storia di servaggio, norr esser concesso un

po' di sosta al vergognoso supplizio d'Italli chenel
troppo corto nazionale reame dei Berengarif.

Oh perchè rii contrasti e gare innde
Tolsero a noi si giorîmbil pegno?
Ed'ecco'neoro inttide
San8ue di nöitte vene i patrii m ali,
Fin che ai durati affronts
Si stringono sorelle
DTasubna le citta la forte mano.
E poscia il vilondo tutto erge alle stelle
Di Pontida le glorie e di Legnano. .

Ma neppure queste glorie non fondarono la liberia
della patria Nuovi dolori e nuove oppressioni,
amote onte e nuove cittadine discordie; l'Italia
sempre divisa e sempre or più or,meno mancipio
allo stranièro. Solamente in un cantuccio rimoto
della Penisola, segregandosi quasi così alla storia,
some alla crescente corrulleia deMa restante italjb,
stava indomato un popolo benigero, alieno alle blan-
tËizie della civÍlth troppo ammolhtasi del rinasci-
mento, intento all'armi, agh aspri stok ed 911e dure
prove della guerra.

. Ivi prosapia a grandi cosa eletta
Vegliava intanto la comun difesa,
E inai non vi si spense il divin foco,
Che crebbe ad inBammar l'Italia, tutta,
Ond'ella il servo giogo infranse alüne,
E mostrò quanto frutta
Armi addensar concordi e cittadine.
I guerrieri dell'Alpi ognora intento
Lungi tenean lo sguardo alle marine;
Ed il braccio non lento
Ebbero allor che per lo patrio nido
tiettean di Buerra il grido,
E delle lor temute
Spade altre terre impaurito ai lampi,
E ammiraron l'italica virtute
Di San Quintino e Gravelinga i campi. •

41esta prosapia è la casa di Savoia. A lei la mis-
s•one provvidenziale di compire il rinnovamento
della nazione; tutti i Principi di quel sangtie lo sen-

tono, come per superiore istinto, quelle essere il loro
destino e più o meno aperiamente ci tendono tutti;
anche quelli, che più ne sengbrano abeni o incapaci,
da una forza segreta sono spinti ad atti che accen-

nano a promuovono la grande impresa , o almeno
stabihscono un anello fra gli sforzi pássati e quei fu-
turi perchè non sia interrotta la tradizionale catena
del loro suprema oggettiva politico. ; più grandi
fra i monarcin Sahandi

,
sono quelli che più-chiam

banno alla mente questo concetto
,
o meglio sanno

esplicarlo, da Amedco VIII a Carlo Alberto.
L'erede di tutte queste tendenze e di tutti rptesti

conati, di questo guidatore principio nazionale e delle
glorie dinastiche che ne segnarona le varie taçço

'

nel cammino det suo svolgimento, il predestinato a

compire l'impresa, cui il senno, ilpianto e il sangue
di tanti concorsero a maturara, si 6, per ventura
dell'epoca nostra, ne Vittorio Emanuele II.

« Te di colante glorie invitio erede
Salatò vagheggiando il popol tutto .

Dal Vésulo alle ardenti etnie pendici;
E poi che onore ed incorrotta fede -

Ti mosser, quando era la patria in lutto,
Dalla tomba paterna a trar gli auspici,
Novi tempi felici
Per opra del tuo senno incominciaro,
E sorse H di della final riscossa. »

Si combattà ,
si vinse,; le sparso membra deHa

patria ,
la pnma volta dopo lo scempio della gran

madre Roma
,
si raccozzarono

,
e nòn sotto e pet

Pimpero della spada , ma per la legge del mutuo
amore sotto la splendida luce della Ebertà. Italia
fu, per se, volonterosa, conscia, la prima volta dopo
che esiste if mondo; e ciò in nome di Vittorio Ema-
nuele che incarnava nel suo scettro l'unità della
patria, la gloria ed il valore della comune schiatta,
la redenzione da ogni degradamento di servitù.

« Or le più vaghe pompe
Sono l'armi per gl'Itali e il tonante
Piandir de'bronzi e le superbe antenne
Del navile che i mari urta gigante.
U profetato venne
Liberator che cogli esempi suoi
Supera i prischi eroi. ,

Ecco levarsi splendida Regina
L'Italia per Te sommo infra i guerrieri,
E riñorir di sua bela divina

. La patrl2 di Colornbo e'ÑAlli illef
Ma pur troppo non 6 tutta ancor compiuta l'opera

a5ognata: nå stiiulmutabilelin2pericoli, sulle
supole della redenta Italia firide della pace. In tutto
il mondo ancora è sosÿòàa Vforse sta per iscop-
piare, la lotta fra due principii irriconciliabili; e in
questa lotta nuove prove, nuovi dolori forse, nuOYO
glorie certamente aspettano la nostra Italia.

Nessun timore.-La spada e il cuore. dell'Italico

campione sono sempre i medesimi, sempre incon-
cussi e intemerati, e Dio li voità invitti sempre.

« Odi il cupo fragor che si dilata ,

Dalle cimbriche sponde all'Istro e al Re no,
Quasi affrettando i prosperosi eventi.
Non dal provvido Giolo 6 a noi negata
La forza che dei liberi nel seno
Riballe e spinge ad oþerar portenti....

Già son le spade e l'aste Mco brandate;
E Dio Te in campo a terminar conduce
Col ferro la gran lite.
A Te dirlanzi sperdeg la truce

Rabbia che a rei proposti invida anela
,

E del tuo brando alla fulminea luce

Ogni viltà si cela.
AIBderà la storia a bmuzi o marm1

Che un Re felice in armi,
Distrutti col superno .

Favor gli avanzi di barbarich'onte ,• ,

A Italia assisa sul suo trono eterno
Pose il gemmato dladema in frente. »



Quantoti 3nares, pare detto ohe vallesado IL Autn6
del Norte verso Broansville, riparerà agli Stati Uniti.
Aspettando l'arrivo del nuovo sovrano .ja Reggenza

ha press un provvedimento tanto generoso (manto pru-
dente. &i 27 di gennaio ai promulgó selecaemente un
deelsto ehe fu unanimemente approvato e le cui prin-
cipali disposizioni sono le seguenti :
e.I militsri a servizio del partito dissidente che si

presenteranno nello spaalo d'un mese, principlando
dalla datadel presento decreto, per fare atto d'adesione
all'intervento ed all'Impero, conserverannoligodimento
intiero e pleno dei loro gradi ed Impieght. Coloro che
non si saranno presentati primachè sia spirato il detto
tempo saranno cancellati dal quadri delfesercito e non

potranno in alcan tempo far valere i loro dritti per
entrare al servizio come militarl. Per altra parte essi
godranno la tutta la loro pienezza le guarentigle acul
haan0 dritto gli abitanti dellimpero. »

11 decreto che abbiamo citato lascia da qalnd'innanzi
danza acasa gli ufflefall che ricuseranno il giuramento
al nuovo sovrano. Continuano attivamente i preparativi
per riderere i nuovi sovraal. Si decora 11 palazzo degli
antichi vicerà a stessico e il pa'azzo Montezuma acha-
pultepec, sito in mezzo ad un immenso parco ombreg-
glato dal famost elpressi, che sono agnoreratt fra i più
grandi alberi della creazione. si preparà altreEÌ COmO
Tilla, alle porte della capitale, l'amenissima residenza
di Buona Vista cui abitó 11 generale Forey ed è cir-
condata da delistosi giardial.
Ai 15 di questo mese, per festeggiare 11 ritorno del

generale Bazaine, la Reggenza deve dare un gran ban-
chetto di settanta coperti, a cut sono convitati i per-
sonaggi più importantidel due paesi, compreso Mcorpo
diplomatico, il sig. 1,ayres presidente della dianta su-
periore di Governo, i generali del due eserciti ed I capi
-d! serrizio. Tutte le persone moderate videro col più
vivo placere che in invitato mons. Labastida, arcire•
scovo di Mes,tee e gli altri preisti presenti nella ca-

pitale. 11 redeum del i e la riunione del 15 hanno un

caráttere di conclifazione che non istuggt ad alcuno e

facendo ca3ere tante voci cessera ognt dificoltà interna
e fara accogliere con Toti unanimi e perfetta armonia
Ji'pressimo arrivo del nuoy! sovranL (alonit. Unir.)

LTWE NOTIZIE
2ORLNO, 11 AIARZO 1844

11 Senato nella tornata di ieri progrediva nella
discussione dello statuto per la fondazione della
Banca d'Italia, adottandene.dopo varie questioni ,
intorno a cui ragionarono il Ministro d'Agricoltura
e Commercio ed i senatori Scialoja, Cataldi, Pareto,
Galvagno e Farina relatore, gli articoli dal 32 al 48
in I sive con alcune modificazioni ed aggiunte.

La Camera dei deputati nella saa tornata di ieri
approvð le elezioni del car. Carlo Laurenti-Robaudi
a deputato del 2.o Collegio di Palermo, e dell'avv.
Lui5i M;celi a deputato del Collegio di Calatatimi :
quindi presegul la discussione dello schema di legge
riguiidante la perequazione dell'imposta fondiaria ,

a cui presero parte i deputati Morandini, Fiorenzi,
Sanguinetti, Saracco, Vincenzo Ricci, Depretis, Za-
nardelli, Broglio, il R. commissario comm. Rabbini,
8 Ministro delle Finanze e,il relatore Allievi.

Con nota del 0 marzo il Governo danese informò
il R. Ministro a Copenaghen che a datare dal 15
corrente marzo anche i porti di Cammin, Swine-
miinde, Wolgast. Greifswalde, Stralsund, Barth, sa-
ranno posti in istato di blocco, e che a tenore del
5 2 del Regolamento del 10 febbraio, i comandanti
dei bastimenti incaricati d'effenuare il blocco, do-
Tranno di concerto cogli Agenti consolari stabilire
un termine alla libera useita del legni appartenenti
alle Potenze neutre.

DIARIO
ese *

h Ga::etta U//feiale di Pietwoorgo dice che
non son vere le voci di una Santa Alleanza, ricosti-
tuitasi contro la liberth dei popoli e di una coali-
zione contro una grande Potenza (la Francia); però
aggiunge che crede possibile una Santa Alleanza della

pace, del progresso e della prosperità generale; e

innoe dichiara essere il Governo pronto a pigliar
parte ad un'alleanza contro i nemici della hbertà e

prosperità dei popoli.
Un telegramma di Dresda, del 13, dà le seguenti

notizie:
a Ieri ebbe luogo una grande assemblea popolare'

per gli affari dello Slesvig, nella quale furono prese
le seguenti risoluzioni:
« Si deve dare intera soddisfazione ai diritti dei

Ducati. 11popolo alemanno dove sostenere quei Go-
Verni che domandano il diritto intero. Una soluzione
che nonaparerebbe completamenLe i Ducati dalla
Banimarca sarebbe un tradimento verso l'Alemagna
e l'onore alemanng. La Oducia in Germania non può
venir ristabilita che seguendo questa linea di con-
dotta tracciata dal voto popolare.
La Corrispondenza Generale ripete la voce che

la Danimarca abbia accettato l'armistizio sulle basi
dello statu quo, gli Austriaci e i Prussiani non avan-
zerebbero più oltre nel Jutland, e i Danesi si aster-
rebbero dal catturare le navi tedesche.
Secondo notizie telegrafiche da Orvieto si sarebbe

aggravata la malattia del Papa, per cui avrebbe de-
legato ua cardinale a compiere in sua vece le fun-
zioni della settimana sania.

O Monateur Unaµersel ha notizie del blessico del
9 6 di Vera-Cruz del it febbraio.
La notizia dell'accettazione definitiva dell'arciduca

Massimiliaao fu accola in tutto il Messic> con en-

tosiasmo, 11 4 febbraio un Tedeent; a cui assistet-
tero il generale in capo, il ministio plenipotenziario
di Francia, tulle le autorità e gli stati-maggiori del-
l'esercito franco-messicano, fa cantato no!!a catte-
drale dall'arcivescovo di Messico, assistito daltakei-
vescovo di Guadal..jara e dal vescovo di Potosi.
Dappertutto, nelle vario provincie, ne fu seguito l'e-
sempio.
La Reggenza ha promulgato il 27 gennaio un de-

ereto, le cui disposizioni principali portano che i
militari al servizio del partito dissidente

,
che fa-

ranno atto d'adesione all'intervente e all'impero nel
termine d'un mese, conserveranno i loro gradi.

11 generale Bazaine è rientrato nella capitale ai
primi di febbraio, dopo di avercompito in due mesi
e mezzo un viaggio di più che 400 leghe, il quale
non fu che una serie di costanti trion0. I dispacci
fan cenno dell'eccellente effetto prodotto su tutti i
punti del paese dalla presenza delle truppe fity-
cesi.

11 generale Douay e gli altri çapi di corpo sparsi
nelle provincie, hanno, dal canto loro distruttaquasi
simultaneamente ciò che rimarieradegliavanzidelÌe
truppe d'Uraga e di Doblado, presso Lagos, presso
Salamanca e a poche leghe da Zacatecas. Ooblado
fu abbandonato da 2000 de'suoi soldati i quali ven-
nero ad arrenderai al generale Mejia.
Pare che Juarez tenda a rifuggirst negli Stati Uniti

pel rio Bravo del Norte.
Messico e i suoi dintorni godeno d'una compinta

sicurezza la quale si estende successivamente alle
varie provincie occupatè. Le bande sono lii 1> ill

to corse del piressas postuu anstasta essendo le
relastonecol piroseaa Ïngitisidellä linealèll'Indo-Cina;
tuttelecorrispondenzeper l'Egitto, le IndieOrientsli,la
Cinse l'Australia saranno spedite per la via di Ancona,
e dovranno essere perctó impostate la Torino nel

giorni rispettivamente qui sotto indicati:
Per le Isole Janie, TEgitto, le ladie Orientali 11 i,

11, 19, 27, ore 10 Eera;
Per la Cina l'Il, 27, id.;
Per l'Australia il 27, id.

,
(,'ANIERA DI CONK3KEBOEO BD ARTE

BOR5A DI TORINO.

(Boneuino ogiciale)
17 Marzo 1864 - Fondi pubblici.

Consolidato 5 elo. a d.1n. In c. 65 25 30 45 35 $0 1055
30 35 50 50- corso legale 68 35 - In IIq 68
10 15 50 50 50 50 50 10 15 52 1 2 85 10 15
50 pel 31 marzo, 68 82 Il A $$ P I
30 aprile.

Fondi privatL
As. Banca Nazionale. G. d. matt. 19 liquid. 1693 1199

p. il marzo.
Credito mobillare Italiano, 200 vers. C della matt. In

cont. 514 50, in 119. 518 p. 30 aprile.

BOR51 DI NAPOLE - 16 Marzo 1866.

(Dispaccio ogiciale)
Consolidato 5 Gye, aperta a 67 ¾5 chiuss a 67 90.
Id, 8 per 0¡0, aperta a il 25 chiesa a (3 25.

BORSA Di PARIGI - li'Marzo 1861.
(Dispaccio speciais)

Corto di chiusura pel Ano del mese oorrente,
giorno

pra
consolidatilogies; i. 910¡s $1618
3 GIO Francese (vaglia stac?.) • 66 75 '66 20

5 Og0 Italiano a SA 20 68 20
Certinesti del nuovo prestito a a a a a

Az. del credito zoobiliare Ital. a 510 a 510 -s

Id. Francese a 1065 a 1067 •

Azioni delle ferrovie
Vittorio Emanuele a 375 a 875 •

Lombarde a 586 a 581 •

Romane a 360 a 861 e

----... - I

(L FATALE 80feBÊ

SPETTACOLI D'0GGI
REGIO. (ore 7 1¡i). Opera La confessa d'Amalg -
ballo Cleopalm.
Rappresentazione a beneflejo del R.Corpo.di ballo

D'ANGE31NES. (ore 8). La comica comp. piemontese
di G. TosellI recita: Lg pas an famia.

ROSSINL (ore,7 lit). La comica Compagnia Cappella
eFict-rra recita: Il maestro di posta.
A benencio del I.o attore Vincenzo Andreani.

GERBINO (ore 7 Bit). La Dramin. Comp, diretta
'da Luigi Bellotti-Bon recita: Le nostre alleate.

A beneñefo dell'attore brillante Luigt Bellott!-Bon.
SAN MARTINIANO tore 1). di rappresegra colle
madometto: La vendetta di two donna genotese -
ballo li carnovalé del dünolo.

coll'attività più energica, e continuano ad or5aniz-
zarsi le guardie rurali fra le popolaziani.
Scrivono da Stoccolma che l'apertura dello Stor-

thing ritarderà di qualche giorno a çagione della
dificoltà delle comunicazioni fra Cristiania e le pro-
vincie -del nord.
Il Re era partito il 9 da Stoccolma accompagnato

da quattro tiiiiiistri.- Il principe Oscar fu. incaricato
della reggenza.

11 Ininistro degli affari esteri svedese hadichiarato
1: I 11.4 .-ny 1.41- uun ynau, pét.ue
la SvËzia fec'e,pmtich¢rneBoi febbraio)afÑÀe
d'indurre le Potenze occidentali ad aiutare la Dani-
clarca.

DISPACCI ELETTRICI ËËIVÃTI
(Agenzia Stefani)

Nuova York, 5 mera
Dicesi che i Separatisti minaccino Norfolk.
La cavalleria federale ritornò dal PotomaÍ es-

sendo fallita la spedizione contro Richmond.
Am6ergo, 10 marao.

Lettere da Jitocolma recario che l'apertura dello
Storting ritarderà probabilmente di alcuni giorni per
la dimcolth delle comunicazioni tra cristiania e le-
provincia del nord.

11 Re è partito il giorno 9 dalla capitale accom-
pagnato da quattro ministri.
Il Principo Oscar fu incaricato della reggenza.

Parigi, 16 marzo.
Il Pays annunzia che il Duca di Coburgo Gotha

trovasi ancora a Parigi.
Parigi, 16 marro.

Notizie di horse.
Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) - 60 10.

Id. id. 4 i¡t Oi0 -- 93 25.
Consolidati Inglesi 3 OLO - 91 3¡J.
Consolidatoitalianoñ0g0 (apertura) - 68 05.

Id. id. chiusura in contanti - 68 25,
Id. id. id. fine corrente - 68 20.

Alessina, 16 marzo.
È arrivato in Atene il principe Federico, zio del

Re; dicesi che andrà come Vicerà nelle Isole Jonie.
Notizie dalla Siria recano che i Cristiani temono

nuovi massacri,
È scoppiata fra i Drusi la guerra civile. Il Governo

ottomand spedt trtippe nel Libano sotta il comindo
di Ibrahim-paacia.

Palemo, 17 marzo.

Ventiquatto capi operai si sono presentati al Prin-
cipe per testimoniar5ti i propii sšñsi d'affilfoede-
vozione,

Questa sera si dara una festa al palazzo reale ;
domani vi saranno lo corse; sabato si darà un si-
mulacro di battaglia in cui roanovreranno 6,000
00mlDI,

l'ienna, I T marzo.
Secondo la Cwrispondenza generale la Danimarca

avrebbe accettato l'armistizio sulle basi dello statu

at1NISTERO DI AGRICOLTURA, NûUfTRIA E COmiERCIO
Pressi per ettolitro degli infradescritti prodotti agrarl ende i dal giorno 28 febbraio al 5 marzo 1864

nei seguenti eerca i

Mercat!

Alessandria . . .

Asti
. . . •

Casale . .
.

mola . . . •

Aquila . . . .

Arezzo
.

. . .

Ascoli . . . -

Avellino . . .

Barl . .
. •

Benevento . . •

Bergamo . . .

Treviglio . . -

Bologna. . . .

Brescia . . .
.

Desentano..
.

.

Cagliari. . . .

Castellammare . .

Giorno
S 22

del mercato 2 1 |

29tebbraio ----

i marzo - 20 9

5 19 68 I 0

5 8 6 I i
5 19 09 i 77
5 is 16 I Se

5 ÖÙl87a
8 20 - 17 90
5 ----

e ooooo o oo

L. C. , c 4. c. L G. L e. 0 0 6 ¾
1860106 2 : - --10OS--

16 59 -- - -
-
-

-

Campobasso . . •

Caserta . . . -

Catanla
. . . .

Catanzaro . . •

Chieti . . . •

Como . . . ·

Varese . . •

Lecco . . .

Cosenza. . . .

Cremona . . .

Crema . . . .

Cuneo
. . . •

Saluzro . . .

Fossano . . .

Mondovi
. . .

Savigliano . . .

Ferrara.
. . .

Firenze
. . .

Foggia . . . .

Forli
. . . .

Cesena
.

Genova
. . . .

Chiavarl . . .

Savona
, . .

Girgenti . . .

Grossets.
. . .

Lecce . . . .

Livorno
. . . .

Portoferralo . -

Lucca
. .

Nacerata . . .

Sanseverino .

Massa
. . . .

Fivizzano
. . .

Messina.
. . .

Ellano . . . .

Lodi , , . .

Melegnano . . •

Gallarate . . .

Modena
. . .

Mirandola
. . .

Pavullo . . .

Napoli . . . .

Noto
. . . .

Novara . . . .

Pallanza . . .

Vercelli . . .

Palermo.
. .

Corleone . . .

2 ----20Si1093 ----11451015 --

1 -- --217 -- 69 -- 1521 9!6---

5 20 eß l9 3ti - - 11 0f - - - -- - 9 90 13 70
5 ---;t039-----3621------IO-

2 18
3 18

8 19

29 febbraio ž2
3 marzo -

29 febbraio --

33180±
93 18 63 -

Sil19-is -

75 22 14 ±g 93
- - -- 19 611

geo; gli alleati cesserebbero d'avanzarsi cel Jut-
land; i Danesi si esterrebbero dal catturare le navi
tede3che.

Stocolma
, 15 maro.

Il ministro degli esteri dichiarò che 11 hbro az-
zurro inglese non è completo; la Svezia ha fatto
pratiche nello scorso febbraio presso le Potenze oc-
cidentali perché aiutassero la Danimarca.

SiixigTERO BEl LATOAl PUBBLICI.

Direzione generale delle poste.
A cominciare dal giorno 20 del corrente le partenze

del piroscati postali da Ancona per Corfu ed Alessan-
dria d'Egitto e viceversa, arranno luogo (Insttro Volle
al mese giusta 11 seguente ltinerarlo:
Partenza da Ancona Il 5, 12, 20 e 28 a mezzanotte.
Arrivo a Corf6 11 7, là, 22 e 30 a 3 ore sera.
Arrivo in Alessandria 11 10, 17, 23, 2 e 8, 7 ore sera.
11 ritorno da Alessandria avrà fuogonel giorni 5, 12,

20 e 29 subordinatainante alfarrivo della valigla delle
Indie.

Parma . . . .

Pavia
.

.

Alortara
. . .

V1gevano
. . ,

VogikEra . . .

Pesaro
. . . .

Perugla
. .

Fuligno . .

Piacenza
. .

Pisa
, ,

Porto Maurizio . .

Potenza.
.

Ravenna . , ,

Lugo . . , ,

Reggio (Calabria)
Reggio (Emilia) ,

Guastalia
.

. .

Salerno
. .

Sassarl
. .

Siena
.

Sondrio
. .

Teramo. , , ,

Torino
. , , .

Ivrea . . .

Chivasso
. .

Carmagnola ,

Piuerolo
.

I-

21.7191 38
-

10 3f 1 73 -
10 '28 23 42-

12 61 35 09 - -

I

11 85 23 75 - .
11 20 26 13 - -
!! 17 25 18 20
108226--
11W- --

Il8a 8561627

13 8 13 12
136 97 --
p 8f 9¥--
1 7: 9 9( -



GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 60 --- Torino, Giovedì i7 Mar o 180L

CITTA DI TORINO
Avoiso d'incanto deßnitivo

Essendosi in tempo utile fatto l'aumento
del ventesimo al prezzo per cui, con atto
d'ineaato del A corrente mese di marzo,
venne deliberata la vendita in i distleti
lettidin. 179 plante, proprie del man cinto,
situate su diveral corsi al sud-ovest di que-
st.a città.

Si notiâca,
che lunedi 21 del su idetto mese di marzo,

alle ore 2 poineridiane, nel civica palaaro,
si aprirb, col metodo d Ile licitaz on! orali,
tm nuovo incanto per la vendita del sud
detti quattra lotti di plante, e si farh luogo
al dellberamento a fsv re di chi effairà mae-
gior aumeato alla somma a cu', per il fatto
vemestrue, ascese il pre so di etsseun
lotto, cieb per il 1.o di n. 21 plante, fire
1076 78; per il t.o di n 110. L. 1633 81.
per 11 3.0 di n. 53, L 2291 9ž; e por il A.o
di n. 75 piante, L 8023 83.

1 capitolati delle eend'ztoni, cut 6 stator-
dlaata la Trndita, e l'eencodecrittivo deMe
plante continuano essere vinblit nel civico
utTiclo d'arte tutti i giorni nello Ore d'uf-
Selo. 1205

INWElWEIONIC

19el ¢iorno 20 corrente, nello studio del
Fratel i Montecueco, p itarl e scultorl in
Gavi, vera fatto esperimeato di una maa-
china inventata da Pranosco hirareeucco
di cul ottenne la privativa, sotto la deno-
m'nazione: Nuova applicazione del þendolo
come forza motrice.
Itentre s'invita 11 pubb'feo ad interventre

agli esperimenti,, l' inventore notifica che
darà dertsgttata descrittenedet afstemarmet-
l'occasione che verrà esposta altra mac-
chfua la Tortho; la quale potra essere ap.plicata allo lotomotfTú 6 ad altri macchlee
motri I.
Its den France.co, ptnere.

ca e bzomu
isottosoiÍçta twŠe noto ebe Ib molelle

delle casa snobill to tegno trovasi tuibt e
prese 14 caselas YOrn-ea (stradale di Itivo I,
y 11 Dazioj. ,invita in pari tempo gt!
Asonlatf-per la costruzione di det'o mo-
délie all!AssemWea gererale, che avrà luego
11 Jh marzo corrente, alle ere 8 pomerld.,
nelli ysis det $1astri Fa'egasmi, yfa Pala-
tiaa 19. Si dark 11 resoconto della spese e
delle entrate e si presideranno vario altre
determiászionf ia propostgo.
1205 - : På61o grta, mecennico.
His
ISTITUTO-CONVITTO CANDEÜLERO

« &cuola prgàatoria
ene 8454. Aeemdensie
e (faitett itialttari

ed alla EE. fieuela di Marina
Torino, Boigo S. Salvario, via Sainzso, n. 88
S'accettanoancheperiaSonolaAll!evi esterni

SÕCIEfA' DELL4 RÉGIA Mii!ERA
RKONTERONI

If Consiglio d'Amminisirtsfone della So-
clatT stantepog! In saa seduta delli 9 cor
rentõ ba dellberato ma divi'endo di L. 50
per astone a far terapa dal 13 gorf. márzo.
Geno av 11 morso 1864, •

14 Segr. datis,Soci th Monteponi
1891 Atr. B. FAsilNI.

DA VENBERE:29,i?"¾°'à
coilt da Mosca Teri, con Vaana e Bowbl an-
bessi

,
di gorake 19 feelrea. = D1timeras

in Blancalfort al portinaledel Collegioneale.
.

1125

D& AFFIT AIÊE pet1 aprite
APPARTAkEMO n anorfle al primo þiano.
Altro altoggio af teixo piano.
Via Sin Francese di Paola amn. 22,

casa del Colleglo Cacola. ? 1186

DATENBERË
iis prossimit& di Menesi¿eri

Dellaiosa VILI A signortimente decorata ;
nam. 29 membri patebenad, senderie, ri•
messe, strada carrossairle. Per trattative
neito studio de' notal Operti e Bonacóssa,
via ant'Agostlao; anm. 1. 11'10

DA VENDERE O DA AFFITTARE
CAS.L 01 CAMPA9ciA sai çÀlkdi cavo-

retto, cØmposta di n. O camere con ala e
giardigo, esposta a atenoglerad,
Dirigeral*in vts del Valentino

,
nam. 3,

plano 2, núclo a sinistra.

DA &FFETTARE al presente
EDIFilíO di AlstoÌTe filaÏúra in coll gno,

con ragona d'a:qua prenne ed abtma-
dante, alla dist:ihelp di ch:le:¢. 10 da Torino
colla Ferrevljdi Sasa. Dirigersiln Toriro,
via Santa Teresa, p. 2), afp.rdnaio. -1241

AVVISO PER AFFigAlltNTO
Per tfAttsre 11ell'aintt*Îlra tiel tee'metto

la Bàrbera coß#ato a risoaulle041diBiarnè,
propriodei agsföri fratelli gal nu tu i.orenzt:
Rivolgersi in torina al signor Pietro Se

lies affaibergo la Liguraa, e nella stuolo del
notefuperti o iloeacosaa, via fik Agostne,
nam. 1.
Ltvorno Vercellese al signer geometra

Tommaso Almazio.

Vercel'f, rl signor n itso Beglia e,l at
procuratore capo Guf¾¾¾ Ferraris succes-
sota Veignyeo, ed to

Cavagth, $1 e ghor Ferdinando Salino,
1171

DA AFFITTARE
Pd prossimo San startino

Un tenimento sulle fini di Avigt ana. di
ett. 114 circa (Riornate 800 antica misura),
composte di bent arativi e prat vi, in tre
atinti 1 tti, ed occorrendo anche in un
solo.
Per le informazioni rivolgerei al signor

geometra Matteo Bessone, piassa San Sto-
vaani, num. 12, Turino. 1021

VENDITA VOLON I ARRA

11 28 correcte, alle ore 8 del rnáttino, 11
sot'tseritto procederà nel suo studio, via
Bottero, u 13, aS'mcanto peha v<ndita de-
eli stabill infraled cati, prop.il delli conte
arlo, car Aless2ndro, Lu4ti, Emilio e con-
t-saa costansa Lovera di Maria fratelli e

sorella Baudi di Vesme, situati in territorio
di Cuneo, cioè:

Loto I, camrins Rabbia, il ettart
30, 91, 62, a L 55.0110;

[,atta t. Parte della anscina dei Fossi,
di ettari 8, 11, a L 15 000,

Lotto 8. 11 restante di detta cassiná del
Fossi, di eaarl 'i, a L. 30,000.
Alle condizioni indicace nel relattro bando.
Torino, l'Il marzo 1851.

1196 naspare cassinis not. deleg.

FALLISIENTO

di PM$$# ÛÍNANPÑAr GiÀ¾ffdBNÉS ANYÊ& A*

micatiato in Torino, via Nuova, nunt.18. -

H tr:bunale di commercio di Torino, enn
lentensa dellt otto corrente mese ha di-
cidarato 11 falIlmento di detto Putto Gla-
seppe; he ordinato r appos'sione del si-
gills sug11 egeel mobdi de le saa akta-
zione, e del suo cominerefo : ha nominato
sladact provvisoril le ditte tà!ovapni Priotti
e com , e Presbitero ::orani e comp. di
Tori ed ha 8ssato 11 mealslene at ere-
dkört comparire per 17 nomipa det sin-
dsak deint:1xi, alla presenza del signer
gladicacommissario Michele Ch!*sa, alli SI
del cargnte mese ,

alle ore 10 pomerld.,

MIN!STERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERC.IO

^

Avviso d'Asta
Dovendast provvedere da questo ministero num. 820 martelli forestati governativi a

guisa d'accetta, secondo il roodello stab;Ilto dal reale decreto 21 gennaio ultimo, verra
.at merzogforno del di 11 drl prossimo aprile sperta l'asta per la provvista del medesimi,
sul prezza partiale di L.. 24 caduno todistintamento.
I martelli suddetti dorranno essere perfettamente eguali al modelli depositati in questo

ministero e venire con egnati al ministero stesso non più tardi dell' 11 di giugno prais-sitno venturo, epo a in cui, dopo fattane la cðitaudazlone, ne segtdra il pagamento.
L'asta si terrà ad est!-alone di aandela vergine.
Per essere ammesst alfasta gli aspiranti dovranno depositare una rendita di L jfif e

giustificare d'avere l'idoneità necessaris ad assicurare la buona riuscita della provmts.
Le rendizioal dMl'appatto non che i camph•nl del marteln per la provvista dei quali

seguirà Vasta, rimangono visibih la questo ministero comibclando dal al n'aggi slao al
deBahivo debberamel to.

Torino, dal ministere d'agridolture, fadustria e commercio, il 6 marzo 1884.
Il dirett capo della divisione centrale

131?! IMAntO CtRANTL

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DE31ANIO E DELLE TASSE

Tabella indicat¡va dei beni demaniali che si pongono in vendita
in esecuzione della legge 21 agosto 1862 , nom. 795, nella
provincia di Bari.

Situazione degli stabili 83 rustici p a v delcon t Luogo ove Data della
in ragione del of avrIrà

Noríàsia C anne od urbasi luogoovesiten com l'asta medes!mt
tono grinrant

Bari Bletto Rustici 8 11,831 83 Nel locale ad11 20
letia ff DI- marzo
esi ne Da- 1861
anfale ci
ari

parl Modugno Bastici 5 1,483 GB como aspri 'ome sep

To'tåle È ntim dei letti e del lor6 Talofe 10 13,788 49
B.tri , 11 2 marzo 1861. Il D½tore i nyantate

0. PIETRAPERTO38.

1898 NOTIFIgANZA DI CITA2IONE
f.! Stacomo Bertinetti e farmactats Vig.

cenzo Vernetti, residenti la Tortho, 005'
atto dell'ascierg Marchisia, a49etto alla
corte d'appello 11 Torina, in date 21 fr.b.
braio ul:Imo pasar . ottennero citat,a, it
termini degN artierli $1 e 62 det codied di
proceanra cirfle, la s'gnora Clara Fioffog
vedosa Coasin, realdente a 41ermont {Frana
cla), nonchè il Luigi Morine, rèsidenta la
Torino, pPr comparire avanti la prefat4
corte d'appello, onde ottenere riptrata la
sentenza emanata dal tribansie dei cironne
dario dl Torino la data 30 dicembre 1843e
Turino, li 16 marzo 1865.

Chiora Girlò p. e,

1290 NOTIFICAZI0NE
con d9ereto 12 marzo 1881 dell'ilLmo sig,

presidente del tribunate del elroondarlo di
Torfuo, si ordieb al afg Bioroppe Serf; rea
BMente a Parigi, di pagare al ag. arvoesto
Ferrero Antoafo, residente la torloo, tra
giorni 30 prossim1, la somma di L. 1810,
ammontare enorarij pel patrociato delle
sua cause.

Datodecreto e preceduta parceltsfbroqd
potilleatl allo stesso Giuseppe Serf, a teribini
degli articoll 61 e 62 del codice di proce-
dura civile, 11 15 corrente c a atto delta-
setere Giacómo Flerlo.
Torico, 15 tuarro 1861.

Dogliotti sost. Mesa,

1999 ATTO DI CITAEfûNE 1

La ageora Maddalens vedow4 S erl, r ,

sidente a Borgo San Dalmazzo, rendendosi
appellante a questa torte d'appello dglia
sentenas dti tribunale del efreondhrlo di
Cuneo, emanata neua causa di essa Vederas
contro 11 signori M irone e fratelli Giordaag
ed a tri, sotto 11 13 corrente mese, fece
notifleare la sua donfanda d'appello estandid
al geometra Pietro o ordana, gia residentò
in Torino, ed la ora dirresidenza, dim0Ta
e domictJo ignopt,,a termini delFart 6(
codice di procedera elvile, per ettened jigparita la sentensa sudditta.

18 dat istfreelicrsurse tritntualer

Toriso, 13 marzo 186L
1219 Avv. Massarola sost. segr.

1989 NOTIFKANZA
Sull'instanza di Francesco Gugilanetti, re-

sidelite in Torino, emanð dal trllyanale di
questo circondario il 12 gennaio nitimo
scorso sentenza, con cut Venne deliberato
un dorpo di can, giardino. Vigna e rFpa con
allès, porta in Itivalt*, nella sjeninae Afona-
stero, s favore dello stesso Instante per lire
10, 400, subastati lu pregiudiclo dellaalgnora
Rosalla adler cella AIottà mogIle del cava-
liege 096p Nerint, dimorante la Pariff, quale
eredê del conte Giuseppe Didier della $16tta
e della terza ‡osseditrice Lalgia Deregibus
ifädovà candelo di Stupinfel, e quella een-
tëesa få not18eata ti giorno d'oggi dalfua
sciere Fipro alla stena Rosalla Diprimi DI-
dier della Motta, nella fofmaprescritra dal
Part. 62 ,del codice di procedura civile.
Torio#| 11 11 marzo 1861.

Stobbia scst. proc. del pov.

È$1 &UMENTO Of SESTO
Con s6eienza del tribsoale del circonda-

rio di Torino, ricevata dal segretarlo ca-
Valtere Bittletu 11 11 marzo 11468, 11 a•gnot
GlamameRaaret-1, ofrendo alliacanto di una
casa, nel Borgo Pa di Torloo, a pra -0 ter,
reno di are 2. 93, esposta in rendiga al
presso di L 13,9.37 50, el rese deltheratarlo
di tale essa at prezzo di L 16,000, a quale
presso si può fare l'aumento del sesto sino
al 26 dello stesso marzo, ultimo giorno,
Torino, Il 18 marzo 1864.

Perfic10ll sosL segr.

DillEŽIONE 0EÏ. DËÚÄlIÏ0 E ÒELLÈ TASSE
DELIJA *

PROVINORA DI BitSILICAV
Airviso diasta

r -

EssetúÏ: riusciti deserti gl'inesoti get risabo del beni e delle readtte delPex-Ballaggio
di Venosa, di pronrietà.del.demselo de148ttto, attualmente tenuti in afilttamentoa
tutto if 80 rik 1840dal signor Balfaele Sava di Napoli Ser l'anato totagifo di du2 5775,
pari a L:'I ,95, il avatatero delle ânanze ha disposto che si aprano novellit incanti
in %ase del ta di L. 21,959 presentata dal stgtror otrolamo Llot di Yenosi.
In congegnenza si previene il pubb'fem the sue ore 10 antimeridiane del giorno 19

del corr¢nts mese d' marzo, innanzi at direttore del demanio e delle tasse nel localedella
diréstone site alla strada VHtorio Emanuele, in Potenza, si proceda alla CAebrazione
degl'meagt ad ytinsióne di cantteft bal dato eette ar‡ra di L 21,250.
La durata della locaatope sarà di no quatriedale a tar tempo dal dP1 o afstg'e 1891

a tutto 11 30 spnle 1868, mano per la case che avrà com'uciamento dat dh, 14 8;osta a
per podd ertt dat di 8 setttinbre detranne mèdesimo1865.
,
f.e condiziott sotto le quali 11 riatiltto sarà ettettuato at potranno leggere, sempreebb

si sogitsi ne!PeUsto della direzione suddetta, dove si potrà pure prennere conoscessa
der heel edelle rendite eadenti neirafEtto.
Chinnitiid abbia interesse di concorrere all'incanto dovrà presentare un garanto solf-

date con ciust.ne to certlicatt nominativi del debito pubblico o 14 eettineati di depo-
sto di droli 61 portatere o dl eliettivo numerarl> per un valore capitale riomiukle cor-
rispondente al inootare di due annatédi fitto. A permessa 41era la cauzione phrsonale
con approbatoté (Gjelussere missidiarie) irel qusî oasa doarà sattelpirsi il pagamento di
un'anuata di ilttc. SQuò ammettere ealandio la causione la highetto di tenge a w;fo
potre a ßrma agida e riconosciuta per una somma corrispondengo a due annate di e-
stagilo.
Fra 15 giorni dalla data*dells segutta aggiudicazione si potranno presentare oferte di

aumento non minori deMa ventesima parte del dato ottsnato nel primo inoasto; dopo di
cb• non sara accettata qualsiasi attra giterta.
Il contratto non s'intenderà esioittfro se non dop11'approvazione del mialstero de)Iqiinante.
,Potensa, 2,marsa 186L .

Il djestfore AL MAVO.

ITIO CITAZIOltE
.

A4 foetanza di Glifvarello Loreaso sacer- '

dote, reddeute la Torlao, ammesso al be-
nedclo della gratuffa clientela con atto di
cItssione10carreute mese dell'usolere Beesi, .

Venne citata 11 sig Dõmenico Paperello, re-
sidente in Alessandria d Egitto, a oomparire
in giudtele sommarlo semplice, e dentro il
termine di me•i sei, avapst il tribunale di
etreon¢stro di Torino, pst ITI vedersi in un
cot suoi fratelli esorefte condannare al pa

to a favore drisso fastante di I. 129
rto di set trimestri di pensloge vitalisis
utà ed alla restit0sfone del relati?D ca•

pita'e in, L 2500, Neultami da (stromento -

, .

18 giugno 1856, rogato coletti.
Torino, 11 13 marzo 185L 11suo capitale sociale riánite affe riserve di nsli e premied all'Ënnoo introtta per là.

Bertramello sost, prog. Bei poy,
r

L
11, come da bilancio dell'esercisio 1862, supera attualmente OtfARA.1TA.

1295 ÇI1'AZI E Per risaretatuto al danni a proprit anteorsti e spene relative, la Comparbia pagó nel
solo 1848 quigi NOVE MtLIONI e précissavatir lire 8,931,012 25 come dall'elenco no•

Con atto la data 16 corrente mese del. minativo dei stagoli dannetslati, e del qualp daireacio deller Compagala puð aversene
l'usclere Michele Fio-lo, addetto alla giudt. na esemplare stampato.
entura di questa eina, sezione Borgo Naprog . Sicartà perfinno 1866 contro a'daant causati ÐALIA ORENDINE.
sd instansa di Damenico Borghesio, ruli* La campagna delle siŠlaTA' oontro at dalini delli GRANothB va ad eseere sporta ancodentë R itivarossa, fu citata 3nna Cassano in quest'aquo, q le ager.sle deMa Compagnit ibf0BO Abf0FIREBto A CORIOGIEPO II IUTO laVOTO.moglie di Giuseppe Hon R. FIA residente a Il fatto dellegrandial che, gravi e ppstate, desolaroSO ÎØ 800780 6800 MOltisilmi ter.Tpring, ed in ora di residenza, domicillo e ritoril 441 Pleingnia e della Lombardia, ed il sollievo alle loro perdIts che s'ebbero goegdimora ignott, a comparire avaatt la regia prèvideitt che trovarossi assicurati, alle mrite interforf Agglobse's hva novs•lía della

vera utilit¥pratica di questa specie di sicartà, per cui la aula reminiseenza di ultici fattð
mes r,te 8 mattina, peP Po to dell'am-

recentië dimostrazione• d! «gul altra mgLre della somma bontA dulA istite;Jone, cþe6, gget
non abbisogna pe co di parole onde venire raccomambra.messene aWopposizione (lella Fonte::z&con- La Compagnia continuera coE sistema del PERMIO Fisso e del PAWA3fFATO IXTEGR4LEtomachte 29 d cembre scorso, colfassolu DEt BISANCtBENTI. quainoque sta fimportansadel daant; rale a dire presteit la Ricarthtores del Borrheslo daHa dotnandA della Cas" con quel alfema che solo pub eliminaty ed ellenina ogni elemento 4'incert..sta esila og-sancti L. 315 con le spese.
sera tanto dti prem o come del rlaare11aentó; nel che riá!ede la conditíone prima ed es-Glolitti p. c• sonstale del c6airatto di stenttà ·

Ofrendosi Wa queste sistema al serWglo del pubb)1eo, 14 Compsgola poi gli presentaNOTIFICANZA DI SENTENZA altresi ‡wda inarenligts, pure ben appr z ablie, et.e deriva en una lonra e con olidata
fon atto délfase'ere Legnazzi. dePI 5 eswentg 6 da én contegno astl*aaecip mento del proprii doveri che ognuno rote dramal

manza corrente anno, venne notificata at gidd.c, r =, forgnándosi un giusta coracetto della tiducia che eau ptt6 isp rare.
sig. Modesto Paroletti, già utneiale di ca- I.e ageune l a 1.otopagn's si farasco un preg's di «¶riro tutd quel magg'erf rohiari-
Valleria di presid:o a Parma, ed in f ra di identfghe fu grpposito at bramassero, come di somminis rare gli stampail pocorrrnil per
dergellio, residenza e dtmi ra ignoti, I formulare le domau<fe di éleurth ala relative a questo ramo, als relaute a tutti gli a irl

o so i fr raa o
a dr à e ai ca utre :danni dy! tuoro e dello scoppio detir*F: delle therci thg-

delli grori Antonio e Teresa fratello e so. Irlanti prr numi, laght, ennait e per ware, e toet'an Italiane, ess ene assaciarant na toe,
reFa D I-oglio, • cesi tale notificanra fu it cui capua 1. Assieme si relyly! fratif, veng no cetassemen e Inves}Id in pequiaio di
faga a tenore delfart. 61 cocice procedura RENDITA ITADAM per ripartire escidaivainente fra i sdf 5661 Clitti 11 froli 4: pryprH di
e yda questa äpechr cl operar ont. 14

Torins 11 16 marzo 1866• In TORINO rivolger i all'uth a della compagasa, poets la via Po, can Mary, num. 1,ltg7 0. Chlora p. d, 1.o piano, ed in tune le Efre fik presso gli agend locay,

1999 GRADUAT.IONE.
Salliastansa delli Margherita e Maria so•

relle Casetta e Glaseppe Butto, Telse, con
decreto delflil.md a g. proMente di egnesto
tribunaledi circondariode!20 febbraio 1801;
dichiarato aperta.81 udteigdi gra asicant
sul presso del beat bastati a dicio
'41 Märtina clushpp e delibe favorô
di Maria Noodette per f. 3900.,e.Tranere
Ingluott tuttLli creditori, sventi,dirLta sul
medes'md, di proporre le loro Yagkal Wde.
positate 11 loro6tttoU 'allaisegretePia ènfrá
giorni 80 prossimi, a pena di deegdensa, e
si nemlab par un tal efetto 11 sig. ginnine
Blandrì. b i.z¾ r

Torino 10 mars« 1888
tilcolsy søgL Tayra p. e

(18 $dBASÝAT.IÓNE.
Con sentenza del ni naie del cirrÀn•

dario di Tofino, in data 16 febbraio 11164
sull'instanza o della ditia David Emenuol
Levi figli e compagnia corrente in Turino
ed in Chivasso, Telmoautoriziata iii odio
delfingegneri Euggenia 'Lttige Beodietrii
Giacomo fratelli Ottrando dimoranti in la•
vriano l'espropriazione forzata' pet via di
subastazione degli stabili posseduti dalli
predetti fratelli Diirando aftnatiVel terki-
torio di Lavriano, Monten da Po e Pia2EO‡
consistenit in casa civde e rustica consia
e siti da stabilituenti di fornaci, campi,
prati, bolichi, vignaë gerbido, delli totale
superfiele di ettarl 9, ard 98 dentiare
09, deselitti nel relativo bando venale• e
venne fissata per l'incanto degli sthbili
predetti l'udienza he terrà il lodato stri-
þuuale alle ore 10 antimeridiane delli 15
prossimo venturo snese di aprile.
Deui stabili vengoed espiisti in vu<ii

in tre disfiiill totti ed il prezië ciasche-
duno dei meglesimi dalla ditta instante
offerti, cioè di lire fût)8 pet primolotto:
di,bre 2;IO& pel secondo loue, e þ 1|re2|idt p¢ yrzo lotte.
ToÑno 0 usarzo 1864,

sebidratii ses Levi,
1255 ESTR&TTO DI DANDO a

Ali i aprile preistae ed alle ore 1 deg
mattino nel comune e. at;Is essa parroe-
chtale dt Monten iteerd, tiattt del slotaig
mottoswitto,= ood detegato.dat l¥gle triboe
male del circondario ct'Alba con dooreto $5
febbraio aldmo scorso, avrA luota is ven-
dits per þubbifet ineanti det diversi bon!
stabili spettanti al bedefipio parrocchiale di
Monten Roer *, a testi parte su questo co-
mune e parte su quellŒ ill Ceresofe, con.
sistenti in nom. 20 stpatiti lotti e relatfri
appezar.menti di case, campi., ylirne, g.žgt! a
boschi, del quantitauvo di ett. li, are 5
cent. 88, salle fini di Ceresole, e di ett,
are 28, cent. Es solle fat di 4touten 800
at pressi e condizioni inserte nel hapd9 ses
Bale 8 corrente.

Alba, ti tha'so 18ßt
FIllppa Alerenia'not, deleg.

125ô DICHIIIIAZIONE D'ASSENZA
11 tribwiale del úlrcondario di D.modos,

sola, sull'istarza di inigil Anna 3fttfá ðFet
dela fra'elio e tore le Patarino fe O'cír.ni,
l'Anna MAria mogile a Suut Batti)4me(§ «
la Fede a mogi e a Tonoss! Gloyenni da
Verzo, <on s-a:tenra delff 10 eartento oKrtó
ma; doassumarst informartoni nel modo ya
seri La dardetta sententa elrea alvassepag
delli Pietro Antonio e T.iorg C½lõ Ema-
nuele fraMIPPatarian fu fŒtanni e di An-
drea Peyarino fu tBorgts pure da Varzog
c da molti asint asses ti dal R. Stall.

Ocmo<ÍodoG, 11 12 mario 188(.
Caus. Calp al pro

~

Tortag, Tip. G. FAVALE a com


